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4. Il metodo complesso, mentale e operativo, soggettivo e 

collaborativo, logico e generativo, nella didattica maieutica 
 
Sostengo che il metodo maieutico socratico abbia ancora una sua attualità e sostengo 
che sia un metodo complesso multidimensionale prismatico, che consente molte 
integrazioni di saperi contemporanei per ogni sua faccia, come tento di mostrare.  
Il metodo maieutico è complesso. Il dialogo socratico di insegnamento apprendimento 
nella sua complessità epistemologica dal problema alla ricerca alla scoperta, in modo 
che lo schiavo incolto per sequenze successive possa alla fine arrivare da solo alla 
comprensione e alla dimostrazione della regola di duplicazione del quadrato, mette in 
gioco tante e diverse dimensioni umane, sia mentali che operative, sia soggettive che 
collaborative, sia logiche che generative. Include anche dimensioni delle scienze 
naturali e formali, dal paradigma logico linguistico, a quello ipotetico deduttivo 
formalista, a quello intuizionista costruttivista, come include dimensioni delle scienze 
umane e sociali, dal paradigma evolutivo generativo, a quello ermeneutico 
interpretativo.  
Sostengo comunque che il nucleo del metodo didattico di Socrate sia intuizionista, 
centrato sulla coscienza intenzionale umana del maestro, che intende risvegliare la 
coscienza intenzionale umana del discepolo perché possa pensare autonomamente. 
Socrate sin dall'inizio con la sua coscienza consapevole utilizza il metodo maieutico 
perchè non intende insegnare direttamente, ma guidare indirettamente col dialogo 
collaborativo lo schiavo, immettendolo in un percorso operativo comune costruttivista 
intuizionista, per stimolare un autonomo apprendimento consapevole della coscienza 
del discepolo. Durante la interazione dialogica di una comune costruzione operativa di 
un percorso collaborativo fatto di problemi, ricerche, scoperte, la coscienza del 
discepolo all'inizio eterodiretta da Socrate sviluppa autonomia, diviene generativamente 
autodiretta. Il metodo maieutico di Socrate è un parto evolutivo. Tutti i saperi e metodi 
didattici contemporanei che possono concorrere al parto maieutico di sviluppo delle 
potenzialità del discepolo verso l'autonomia sono utilizzabili per espandere la portata 
feconda del metodo socratico. Il modello sistemico complesso che intendo presentare è 
un modello generale applicabile ai sistemi delle discipline naturalistiche e formali, come 
ai sistemi delle discipline umanistiche e sociali, combinando una dimensione 
interpretativa ermeneutica umanistica con la dimensione analitica scientifica, secondo la 
teoria unificata del metodo del mio maestro Dario Antiseri (Antiseri 2001). 
 
4.1 Trovo interessante la teoria delle intelligenze multiple umane di Gardner (2013) e 
ritengo debbano essere tutte coinvolte nel metodo didattico maieutico per rispondere 
alla complessità delle abilità diverse coinvolte nel processo di insegnamento 
apprendimento collaborativo dialogico genetico. Anche se si tratta di insegnamento 
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